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E DOPO I "MARTA BOYS"

ARRIVANO I "PICCIOTTI DELLA DANZI'"
Quello che è successo giovedì 12 nella riunione della RSU è ormai sotto gli occhi di tutti.

A noi dispiace dover assistere alla vergognosa delegittimazione dell'unico strumento di rappresentanza diretta dei lavoratori, ma gli eventi di giovedì non sono una novità, caso mai si tratta di un AVANZAMENTO "NATURALE" DEL PROCESSO CHE DA ANNI I SINDACATI CONCERTATIVI - CHI PIÙ, CHI MENO - CHI IERI, CHI OGGI - MA SEMPRE TUTTI E MAI NESSUNO ESCLUSO - PORTANO AVANTI IN APPOGGIO ALLE POLITICHE DEVASTANTI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE. Una vera e propria collaborazione tra Parti che invece per natura dovrebbero essere in conflitto perché rappresentative di interessi contrastanti.

Non c'è mai stata democrazia nella nostra RSU - e chi scrive lo fa dalla parte di quelli che questa mancanza l'hanno subita. Ma giovedì i "picciotti" hanno smesso di lavorare di nascosto ed hanno mostrato tutta la loro arroganza. Il fatto ci disgusta, ma certo non ci stupisce. 

Ricordiamo, ancora una volta, cosa pensiamo del Decentrato 2008:

- la sua approvazione nasce da un ricatto accettato: l'erogazione della produttività 2007 condizionata alla firma dell'accordo (di respingere il ricatto non se ne parla neanche!);

- irrisorio il numero delle progressioni orizzontali, sempre più legate alle "pagelline"; 

- Posizioni Organizzative: meno 10% nel 2009……ma le avevano già aumentate nel 2007!;

- fine della produttività a pioggia ed aumento del divario tra il minimo e il massimo (sino al 30%); 

- si complicano i criteri di valutazione allo scopo di creare il maggior numero possibile di differenze tra i lavoratori, che saranno legati mani e piedi agli "obiettivi" delle Direzioni;

- nessuna parola sulle progressioni verticali (da cui dipendono direttamente le assunzioni esterne), né sulla stabilizzazione dei precari

Il risultato è chiaro:

stipendi ridotti al minimo; organici insufficienti; criteri di valutazione arbitrari, utilizzati come "arma" dai dirigenti per creare conflitti tra i lavoratori e renderli più deboli; inevitabile deterioramento della qualità dei servizi erogati come strumento che giustifichi ulteriori esternalizzazioni.

Ecco perché si blindano le riunioni della RSU, si impedisce ai delegati di discutere il decentrato, si impongono ai lavoratori infami ricatti agendo come docili strumenti nelle mani dell'Amministrazione.

IMPONIAMO LE ASSEMBLEE DEI LAVORATORI!

RESPINGIAMO IL DECENTRATO NELLE ASSEMBLEE E NEL REFERENDUM!

Genova, 13.06.08  (f.to in proprio Via Balbi 29)
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